
 

                

 

 

ALLEGATO A)  
BANDO APERTO  
dal  02.01.2020 (ore 10.00)  
al    31.03.2020 (ore 24.00) 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 
PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE DEL SETTORE COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

CHE OPERANO SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI FERRARA 
 
Premessa 
 
Il Commercio su aree pubbliche rappresenta uno dei settori più dinamici che operano sul territorio 
del comune di Ferrara; i mercati ed i posteggi sparsi/isolati, rappresentano un presidio territoriale 
a servizio della comunità, soprattutto laddove la rarefazione commerciale ha diminuito la presenza 
di esercizi di commercio in sede fissa. 
 
Il settore, oltre ad aver subito la pressione inevitabile del perdurare della crisi economica, è 
particolarmente soggetto alle dinamiche di trasformazione socio-economica della città ed alle sue 
trasformazioni strutturali. In questo contesto, il commercio su area pubblica nel Comune di 
Ferrara ha mantenuto una presenza capillare sul territorio anche nelle frazioni e nei cosiddetti 
mercati “rionali” che contraddistinguono una tradizione del “mercatare” vicina ai consumatori e 
particolarmente utile alle categorie con meno possibilità di mobilità. 
 
Il Comune di Ferrara, con il presente avviso, intende sostenere il Settore del Commercio su Aree 
Pubbliche al fine di favorire la permanenza degli operatori sul territorio, migliorare le condizioni 
degli imprenditori e qualificare maggiormente gli operatori che operano in modo particolare 
nell’area “Cuore del Centro UNESCO” del centro città. L’Amministrazione Comunale di Ferrara, a 
tal proposito, si avvale dell’esperienza e della professionalità della Società di Sviluppo SIPRO spa, 
quale soggetto qualificato per il sostegno al sistema imprenditoriale locale e lo sviluppo 
economico. 
 
Il presente avviso, prevede due misure di finanziamento sulle quali candidare i propri progetti .  
 
La Misura 1 - Sostegno alle imprese commercio aree pubbliche, descritta in dettaglio nel 
successivo art. 5 , è aperta a imprese esercenti il commercio su aree pubbliche operanti con 
concessione “decennale” in mercati o posteggi sparsi/isolati (regolarmente istituiti e deliberati 
dall’amministrazione Comunale di Ferrara) su tutto il territorio del comune di Ferrara. 
 
La Misura 2 -  Riqualificazione del sistema “mercatale” in area “ Cuore del centro UNESCO” , 
descritta in dettaglio nel successivo art. 5 , è aperta a imprese esercenti il commercio su aree 
pubbliche operanti con concessione “decennale” in mercati o sparsi/isolati (regolarmente 
istituiti e deliberati dall’Amministrazione Comunale di Ferrara) presenti all’interno dell’ “Area 
Cuore del centro UNESCO” ai sensi dell’art. 2 del “ Regolamento misure per la tutela ed il decoro 
del patrimonio culturale del Centro Storico UNESCO della città di Ferrara” approvato con D.C.C. 



 

                

 

 

Prot. Gen.le N. 33358/2019 del 26 marzo 2019” e pubblicato sul sito del Comune di Ferrara 
all’indirizzo: https://www.comune.fe.it/343/attivit-economiche 
 
1. Finalità ed obiettivi dell’iniziativa  
 
Il presente bando persegue in particolare i seguenti obiettivi specifici:  
   

a) salvaguardare il “patrimonio” mercatale della Città sostenendo le imprese che operano 
nell’intero territorio del comune di Ferrara;  

b)  migliorare le condizioni delle imprese e, quindi, favorire la fruibilità delle stesse ai 
consumatori;  

c) qualificare maggiormente le imprese del commercio su area pubblica che operano in area 
“Cuore del Centro UNESCO”, al fine di adempiere alle nuove disposizioni del “Regolamento 
misure per la tutela ed il decoro del patrimonio culturale del Centro Storico UNESCO della 
città di Ferrara” approvato con D.C.C. Prot. Gen.le N. 33358/2019 del 26 marzo 2019. 

 
2 . Destinatari 
 
2.1 Possono presentare domanda per accedere ai contributi per la realizzazione degli interventi 
previsti nel presente avviso le imprese di vendita di merci al dettaglio e di somministrazione di 
alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche così come definite dalla lettera a) comma 1° 
dell’art. 27 del D.lgsn. 114/98 e s.m. e i. , ed aventi posteggi in concessione in mercati o posteggi 
sparsi/isolati regolarmente deliberati ed istituiti dal Comune di Ferrara. Più precisamente le 
aziende candidate ai contributi dovranno possedere : 
 

- per poter presentare domanda sulla Misura 1 - Sostegno alle imprese commercio aree 
pubbliche – è necessario essere titolari di concessione decennale in mercati o posteggi 
sparsi/isolati nel territorio del Comune di Ferrara; 

- per poter presentare domanda sulla Misura 2 - Riqualificazione del sistema “mercatale” in 
area “ Cuore del centro UNESCO” - è necessario essere titolari di concessione in mercati o 
posteggi sparsi/isolati nell’ Area Cuore del centro UNESCO, ai sensi dell’art. 2 del 
“Regolamento misure per la tutela ed il decoro del patrimonio culturale del Centro Storico 
UNESCO della città di Ferrara” approvato con D.C.C. Prot. Gen.le N. 33358/2019 del 26 
marzo 2019”. 

 
Per “concessione decennale”, ammessa a contributo per il presente bando, si intende la 
concessione del posteggio su mercato o posteggio sparso/isolato, regolarmente rilasciata 
dall’Amministrazione Comunale di Ferrara, contestualmente all’Autorizzazione/procedimento di 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività, secondo le norme nazionali, regionali ed il Regolamento 
Comunale disciplinante il commercio su aree pubbliche vigente. Tali concessioni, ammesse a 
contributo, sono attualmente oggetto di proroga di efficacia e quindi attive sino al 31.12.2020, ai 
sensi dell'art. 1, comma 1180 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 . La concessione, inoltre, deve 
essere attiva ed utilizzata al momento della richiesta di contributo e, quindi, non sospesa o in 
revoca.  



 

                

 

 

 Inoltre, sono esclusi dai destinatari del presente bando e, pertanto, non possono presentare 
istanza di contributo, i produttori agricoli (di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228) e le 
imprese che non risultano esercenti il commercio su aree pubbliche al registro camerale.  
 
2.2 Le ditte di cui al punto precedente dovranno essere Micro o Piccole Imprese, come definite 
dall’Allegato I al Regolamento n. 651/2014/UE della Commissione europea, singole o associate in 
partenariato (comprese quelle organizzate secondo le modalità di aggregazione quali reti di 
imprese e i consorzi). 
 
2.3 Le imprese ammesse alla presentazione delle domande, inoltre, dovranno avere i seguenti 
requisiti minimi: 

 
a) essere regolarmente costituita ed iscritta nel Registro delle imprese presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 
b) essere costituite da almeno 12 mesi dalla presentazione della domanda ed essere attive; 
c) operare nell’ambito di mercati o posteggi sparsi/isolati, con concessione decennale, 

regolarmente istituiti e deliberati dal Comune di Ferrara, come disposto dalle norme 
regionali in materia ed il vigente regolamento comunale disciplinante il commercio su aree 
pubbliche; 

d) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto alle norme in 
materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, con particolare 
attenzione alla tutela della gravidanza;  

e) essere in regola su eventuali aiuti “de minimis” (e su qualunque altro aiuto di importo 
limitato), non superando l’importo complessivo di € 200.000,00 ricevuti nell’arco degli 
ultimi tre esercizi finanziari, nonché non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 
del REG (CE) medesimo (Rif. Art. 3);  

 
2.4 Inoltre, non potranno presentare domande e saranno escluse dal contributo i soggetti che  
 

1) abbiano in corso, alla data di ammissione al contributo, contratti di fornitura di beni-
servizi, anche a titolo gratuito, con Sipro, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto 
legge n.95/2012, convertito nella legge n. 135/2012;   

2) siano sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione o si trovino in stato di difficoltà 
(ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 249/01) o siano 
sottoposte a procedure di 4 Organismi di composizione della crisi ex L. 4/2012 per 
sovraindebitamento; 

3) siano state protestate negli ultimi due anni; 
4) non risultino in regola con il versamento dei contributi e delle previdenze, ovvero con il 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
5) abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e 

soci per i quali sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 



 

                

 

 

antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del 
D.Lgs. n. 159/2011. 

6) siano destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente 
decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato interno (c.d. clausola “DEGGENDORF”); 

7) abbiano già beneficiato di altri finanziamenti o contributi pubblici per le stesse voci di 
spesa; 

 
3. Dotazione finanziaria e ammontare del contributo 
 
3.1 Le risorse complessive messe a disposizione per finanziare le misure sono pari a 60.000,00 
euro. Il plafond per ognuna delle due misure, descritte al successivo art. 5, è suddiviso nel modo 
seguente:  
 

 Misura 1 - “Sostegno alle imprese commercio aree pubbliche di tutto il territorio 
comunale” per imprese aventi concessioni intero territorio Comunale: 40.000 , 00 euro 

 
 Misura 2 - Riqualificazione del sistema “mercatale” in area “Cuore del Centro UNESCO” per 

imprese aventi concessione nella medesima area UNESCO: 20.000, 00 euro  
 
Nel caso di esaurimento delle risorse a valere su una misura è previsto lo slittamento delle somme 
residue sull’altra.  
 
3.2 Ogni impresa, avente le caratteristiche per la partecipazione al presente bando, potrà 
presentare una sola domanda di finanziamento su una sola delle due misure sopra elencate, 
specificando le singole iniziative nell’apposita modulistica allegata all’avviso. 
 
3.3 Per ogni progetto approvato, potrà essere erogato un contributo secondo i seguenti importi: 
   

 Misura 1 – il 50% delle spesse ammesse a contributo e comunque non oltre Euro 5.000,00 
 Misura 2 – il 70% delle spese ammesse a contributo e comunque non oltre Euro 5.000,00 

 
3.4 Le domande verranno ammesse a contributo sino all’esaurimento del plafond disponibile, in 
base alla graduatoria scaturita dalla procedura di cui all’articolo 6.  
 
L’ammontare del contributo è di:  
 
 
Misura 1 – Sostegno alle imprese commercio 
aree pubbliche di tutto il territorio comunale 

 
Contributo del 50% della spesa ammessa, fino 
ad un massimo di euro 5.000,00 
 



 

                

 

 

 
Misura 2 – Riqualificazione del sistema 
“mercatale” in area “Cuore del centro UNESCO”  

 
Contributo del 70% della spesa ammessa, fino 
ad un massimo di euro 5.000,00 
 

 
 
4. Requisiti di ammissibilità delle spese 
 
Per essere considerate ammissibili ai fini del contributo concedibile nell’ambito del Bando, le 
spese sostenute devono essere:  

o strettamente funzionali all’impresa ed alla sua specifica attività  
o strettamente attinenti alla realizzazione ed attuazione dell’intervento;  
o previste nella sintesi finanziaria connessa al progetto;  
o relative ad attività eseguite dalle imprese che hanno presentato l’istanza, o 

acquisite come servizi nel rispetto delle tipologie sotto riportate;  
o effettivamente sostenute e quietanzate dalle imprese ammesse a contributo;  
o identificabili, controllabili ed attestate da documenti giustificativi.  

 
4.1 Inoltre le spese devono essere state sostenute a partire dal 1 giugno 2019 al 30 giugno 2020 
(coincidente con il termine ultimo di rendicontazione delle spese di cui all’art. 8) e rilevabile dalla 
data di fatturazione. 
 
I costi indicati nell’intervento ed ammissibili al contributo si intendono al netto di bolli, spese 
bancarie, interessi e ogni altra imposta e/o onere accessorio, e di IVA . Quest’ultima è ammessa 
solo nel  caso in cui il soggetto beneficiario sostenga realmente ed effettivamente il costo dell’IVA 
senza possibilità di recupero. 
 
4.2 E’ prevista una soglia minima di spesa di € 1.000,00 oltre iva di legge. 
 
4.3 Le spese derivanti da modifiche, non contenute nel progetto già presentato e approvato, 
saranno ritenute ammissibili solo in seguito all’autorizzazione di variazione del progetto da parte 
della Commissione Tecnica di valutazione. 
 
4.4 Sono in ogni caso escluse spese:  
 

- per servizi continuativi periodici e/o legati al normale funzionamento dei soggetti 
beneficiari;  

- per adeguamento ad obblighi di legge; 
- attrezzature di qualunque tipo usate e/o veicoli di qualunque tipo usati;  
- fatturate tra i soggetti appartenenti alla medesima aggregazione;  
- di erogazione diretta di contributi ai destinatari senza presentazione di fattura o 

documento giustificativo di spesa; 



 

                

 

 

- i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il 
beneficiario ed il fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, 
forniture, servizi, ecc…). 

 
 
5. Descrizione delle misure ed interventi ammessi a contributo  
 
5.1 In base alla tipologia d’intervento sono state individuate due misure di agevolazione: 
 
Misura 1 – Sostegno alle imprese commercio aree pubbliche di tutto il territorio comunale –   
aventi concessioni in mercati o posteggi sparsi/isolati in tutto il territorio comunale. 
 
Sono previste quel complesso di spese/azioni che consentano di sostenere l’impresa migliorando 
la funzionalità, la fruibilità e la promozione dell’attività d’impresa. E’ una misura che desidera 
mantenere la qualità del sistema imprenditoriale esistente e qualificare i servizi che la medesima 
offre ai consumatori. Secondo i requisiti evidenziati alll’art. 2 comma 2.1 l’elenco dei mercati o dei 
posteggi sparsi/isolati del territorio comunale è reperibile sulla pagina web dedicata al presente 
avviso sui siti www.siproferrara.com e  www.comune.fe.it .  
 
Misura 2 – Riqualificazione del sistema “mercatale” in area “Cuore del centro UNESCO” 
 
La misura intende sostenere quegli interventi che mirano alla riqualificazione dei suddetti “posteggi 
concessionati”, presenti in mercati o stalli sparsi/isolati, al fine di raggiungere un miglioramento qualitativo 
del tessuto commerciale nell’area tutelata del centro storico. Possono presentare istanza coloro che hanno 
“concessione decennale” nell’area “Cuore del Centro UNESCO” definita ai sensi  dell’art. 2 del “ 
Regolamento misure per la tutela ed il decoro del patrimonio culturale del Centro Storico UNESCO della 
città di Ferrara” approvato con D.C.C. Prot. Gen.le N. 33358/2019 del 26 marzo 2019”. L’elenco delle vie 
ricomprese nell’area è disponibile sulla pagina web dedicata al presente avviso sui siti 
www.siproferrara.com e  www.comune.fe.it .  
 
 
Le spese ammesse a contributo sono le seguenti :   
 
Misura 1 Misura 2 

 
     Spese per l’acquisti di mezzi inerenti 

all’attività, quali : furgoni , auto market, 
mezzi refrigerati per la conservazione ed il 
trasporto di alimenti di supporto all’attività 
mercatale, Articolati “scarrabili” per il 
trasporto delle strutture riservate all’attività;    

  
     Spese per attrezzature inerenti all’attività 

quali: tende motorizzate e non, 
motorizzazioni per le attrezzature di vendita 
(tende, strutture di banco vendita), gazebo , 

 
 Spese di progettazione: inerenti alla struttura 

di vendita per le eventuali valutazioni presso 
Soprintendenza e/o Uffici Comunali 
competenti; 

 
    Spese per la struttura di vendita quali: tende 

motorizzate e non, motorizzazioni per le 
attrezzature di vendita (tende, strutture di 
banco vendita), gazebo, strutture di vendita in 
materiale autorizzato dalla Soprintendeza 
competente territorialmente, strutture per 



 

                

 

 

strutture per migliorare la fruibilità di utenza 
disabile, banchi vendita, banchi vendita 
refrigerati, attrezzature per auto market 
alimentari da incasso (lavelli, friggitrici, piani 
cottura). Nel contesto del progetto, potranno 
essere presentate attrezzature attinenti allo 
svolgimento dell’attività che verranno 
valutate dal comitato tecnico come da 
modalità al successivi art. 6 .  

 
 

 Spese per attività promozionale quali: siti 
internet, piattaforme per vendite on line, 
realizzazione campagne promozionali a 
mezzo stampa, web, media (radio-tv-social). 

migliorare la fruibilità dell’utenza 
disabile,banchi vendita, mezzi carellabili per il 
trasporto delle strutture.Nel contesto del 
progetto, potranno essere presentate 
attrezzature attinenti allo svolgimento 
dell’attività che verranno valutate dal 
comitato tecnico come da modalità al 
successivi art. 6 .  

 
 
 
 Spese per attività promozionale quali: siti 

internet, piattaforme per vendite on line, 
realizzazione campagne promozionali a mezzo 
stampa, web, media (radio-tv-social). 

 
 
 
5.2 Per i soli mezzi di cui al primo punto, delle spese ammesse, della Misura 1, in caso di leasing 
finanziario dovrà essere allegata anche la seguente documentazione: 

 contratto di locazione finanziaria veicoli (leasing) con opzione di acquisto prevista 
esercitata al momento della stipula del contratto medesimo 

 fattura quietanzata dell’anticipo versato (definito “maxirata”) pari all’importo del 
contributo richiesto. 

 
 
6. Procedure e modalità di valutazione   
 
L’ammissione al contributo avverrà sino ad esaurimento dei fondi disponibili, previa verifica dei 
requisiti previsti dal presente bando, in ordine cronologico di arrivo delle istanze desumibile 
dalla data, ora e minuto di arrivo della Posta Elettronica Certificata di invio dell’istanza.  
 
In caso di assoluta parità di arrivo delle istanze (quindi identica data, ora e minuto) , risulterà 
prioritaria l’azienda con la maggiore anzianità d’azienda, desunta secondo le norme e le 
disposizioni Regionali in materia nonché il Regolamento Comunale per la disciplina del Commercio 
su aree pubbliche del Comune di Ferrara. In caso di ulteriore parità il sorteggio, previa 
convocazione delle aziende giunte a pari merito.   
 
Le istanze verranno vagliate da un apposito Comitato tecnico di valutazione, nominato con 
specifico atto dal Comune di Ferrara, il quale verificherà la congruità dei progetti proposti e la 
rispondenza delle spese ai sensi del presente bando e delle norme vigenti. Inoltre, il Comitato 
provvederà a compilare apposita graduatoria per ognuna delle due misure del bando. 
La graduatoria determinerà l’ordine di finanziamento ed il contributo economico corrispondente 
dei progetti candidati che saranno finanziati secondo i limiti fissati all’art. 3.   
 



 

                

 

 

7. Regime di aiuto  
 
Gli aiuti di cui al presente Bando sono concessi ai sensi del Regolamento CE 1407/2013 della 
Commissione 5 del 18 dicembre 2013, pubblicato sulla G.U.U.E. serie L352 del 24/12/2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis».Il Regolamento comporta che l’importo complessivo degli aiuti in de minimis 
concessi ad una medesima impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente 
collegate nell’ambito del concetto di “impresa unica” non debba superare 200.000 euro nell’arco 
di tre esercizi finanziari.  
 
La concessione del contributo è vincolata al rispetto del massimale di aiuti concedibili nell’arco dei 
tre anni finanziari come da verifica da effettuarsi sulla banca dati SIAN “Registro degli aiuti di 
Stato”. Ai sensi dei Regolamenti n. 1407/2013/UE e n. 1408/2013/UE un gruppo di imprese 
collegate deve essere considerato come un’impresa unica per l’applicazione della norma “de 
minimis”: ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli 
aiuti ottenuti a tale titolo nel triennio di riferimento (esercizio finanziario interessato e i due 
esercizi precedenti) non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a 
valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato 
membro. Il rapporto di collegamento può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di un’impresa terza . Per quanto non disciplinato o definito espressamente dal presente 
Bando si fa rinvio ai suddetti Regolamenti UE; in ogni caso nulla di quanto previsto nel presente 
Bando può essere interpretato in maniera difforme rispetto a quanto stabilito dalle norme 
pertinenti di tali Regolamenti. 
 
 
8. Rendicontazione del progetto e liquidazione del contributo 
 
Le somme concesse a titolo di contributo saranno erogate a consuntivo, previo inoltro e verifica 
delle rendicontazioni finali, che dovranno pervenire, utilizzando l’apposito modulo, entro e non 
oltre il 30 giugno 2020. 
 
Al modulo di rendicontazione dovrà essere allegata: 

1) fotocopia dei titoli di spesa relativi agli interventi realizzati  
2) documentazione giustificativa della spesa e attestante l’avvenuto pagamento, costituita 

da: fotocopia del bonifico bancario o postale, fotocopia estratto conto che attesti 
l’avvenuto trasferimento di denaro (anche tramite assegno), fotocopia delle ricevute di 
pagamento con modalità elettroniche (bancomat o carta di credito). 

 
Le modalità di inoltro sono le stesse della presentazione della domanda di contributo di cui 
all’art.9.   
 
Come indicato all’art. 5 , punto 5.2, per i mezzi di cui al primo punto, delle spese ammesse, della 
Misura 1, in caso di leasing finanziario dovrà essere allegata anche la seguente documentazione: 



 

                

 

 

 contratto di locazione finanziaria veicoli (leasing) con opzione di acquisto prevista 
esercitata al momento della stipula del contratto medesimo 

 fattura quietanzata dell’anticipo versato (definito “maxirata”) pari all’importo del 
contributo richiesto. 

 
In sede di liquidazione si provvederà alla riquantificazione dei contributi spettanti ai singoli 
beneficiari sulla base delle spese effettivamente rendicontate ed all’eventuale aggiornamento 
dell’elenco delle imprese ammesse.  
In particolare: qualora le spese rendicontate fossero inferiori rispetto a quelle ammesse a 
preventivo, il contributo sarà proporzionalmente ridotto; nel caso in cui le spese rendicontate 
risultassero superiori, il contributo riconoscibile corrisponderà comunque a quello ammesso a 
preventivo. 
In ogni caso, qualora la diminuzione della spesa, realmente sostenuta, si attesti al di sotto della 
soglia dei 1.000,00 euro (oltre IVA di legge) il contributo non verrà erogato ai sensi dell’art. 4, 
punto 4.2. 
 
La liquidazione del contributo è subordinata alla verifica della del DURC, nonché di tutti i 
requisiti e le condizioni di cui al presente bando. 
 
Sipro si riserva la possibilità di mettere in atto misure di controllo e verifica, anche a campione, 
per accertare l’effettiva attuazione degli interventi per i quali viene erogato il contributo. 
 
Nel caso di rinuncia da parte di altri beneficiari o di riduzione di importo in sede di esame delle 
rendicontazioni finali, Sipro, tenuto conto dell’entità delle risorse resesi disponibili e del numero di 
domande inizialmente escluse per esaurimento dei fondi, si riserva la possibilità di procedere 
all’istruttoria delle istanze giacenti secondo l’ordine cronologico di presentazione, nel rispetto 
delle modalità di concessione del contributo, provvedendo contestualmente, a fissare nuovi 
termini di ammissibilità delle spese e di presentazione delle rendicontazioni finali, secondo la 
tempistica prevista dal presente bando. 
 
La graduatoria dei soggetti beneficiari nonché l'ammontare dei contributi concessi saranno 
oggetto di pubblicazione e di conseguente possibilità di consultazione nell'apposita sezione  
“Società trasparente” del sito istituzionale di Sipro: www.siproferrara.com. 
 
Tale pubblicazione sostituirà, a tutti gli effetti di legge, ogni altra comunicazione all'impresa 
ammessa in merito all'esito del procedimento di concessione del contributo dalla stessa richiesto. 
Ai sensi della legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti  amministrativi” e successive modificazioni, il procedimento 
amministrativo riferito al presente bando è assegnato all’Amministratore Unico di S.I.PRO. Agenzia 
Provinciale per lo Sviluppo SpA. 
Il presente bando è stato redato nel rispetto delle procedure di gestione individuate nel Modello 
di organizzazione , gestione e controllo ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 e del Piano di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2019 – 2021, consultabili sul sito 
istituzionale www.siproferrara.com, alla voce “Società trasparente”. 



 

                

 

 

 
9.  Presentazione delle domande di contributo 
 
La domanda redatta su apposita modulistica, corredata dalla ulteriore documentazione riportata 
sul modulo stesso, (scaricabile dal sito www.siproferrara.com e www.comune.fe.it) da riprodurre 
in formato immodificabile PDF, con sottoscrizione digitale del legale rappresentante dell’impresa 
richiedente, dovrà essere inviata esclusivamente quale allegato a messaggio di Posta Elettronica 
Certificata (PEC), al seguente indirizzo di posta elettronica certificata di Sipro: 
 

siproferrara@mailsicura.info 
 

indicando quale oggetto del messaggio: “ DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PER LA 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE DEL SETTORE COMMERCIO SU 
AREE PUBBLICHE CHE OPERANO SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI FERRARA” 
 
Si precisa che ogni messaggio non potrà contenere più di una domanda. 
 
Ove l’interessato non disponga di adeguati strumenti informatici e telematici (collegamento 
internet, firma digitale, ecc.) è ammesso il conferimento di apposita procura speciale (reperibile 
tra la modulistica del bando), con le modalità di cui all’art. 38, comma 3 bis, del D.P.R. 445/2000. 
In tal caso la documentazione allegata con trasmissione per via telematica dovrà essere depositata 
con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesta la corrispondenza della copia 
informatica con l’originale cartaceo. Per i documenti con rilevanza fiscale, tale dichiarazione 
sostitutiva viene resa ai sensi dell’art. 19 bis del D.P.R. 445/2000. 
Le domande prive della sottoscrizione digitale del legale rappresentante del richiedente o della 
procura speciale, come prevista dal precedente capoverso, saranno considerate inammissibili. 
 
In caso di più invii successivi da parte di un medesimo richiedente verrà considerato ammissibile il 
primo invio che risulterà completo e regolare a tutti gli effetti. 
 
Si raccomanda, in tutti i casi, di verificare tempestivamente l’accettazione dell’invio e l’avvenuta 
effettiva consegna da parte del sistema. Si precisa, al riguardo, che le comunicazioni di 
accettazione e di effettiva consegna del messaggio inviato, generate dal sistema di Posta 
Elettronica Certificata, non attestano in alcun modo comunicazione di accettazione e/o 
accoglimento della domanda di contributo. 
 
Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero indicare uno degli elementi o 
dei dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione necessaria, saranno dichiarate 
inammissibili. 
Sipro si riserva, tuttavia, la facoltà di richiedere all’impresa ulteriore documentazione e/o 
chiarimenti ad integrazione della domanda. Il mancato invio della stessa, entro e non oltre il 
termine perentorio di 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, comporterà l’automatica 
inammissibilità della domanda. 
 



 

                

 

 

Tutte le comunicazioni relative al bando saranno effettuate prioritariamente tramite Posta 
Elettronica Certificata, all’indirizzo specificato nella domanda. 
 
Termine per la presentazione delle domande: 
 
Le domande potranno essere inviate a partire dalle ore 10.00 del 02 GENNAIO 2020 e fino alle 
ore 24.00 del 31 MARZO 2020, salvo chiusura anticipata per esaurimento risorse disponibili 
ovvero con possibilità di proroga in caso di risorse ancora disponibili alla scadenza.   
 
Sipro si riserva la possibilità di decretare la chiusura anticipata del bando in caso di esaurimento 
dei fondi disponibili, nonché l’eventuale riapertura dei termini per la presentazione delle domande 
nel caso di utilizzo solo parziale dei fondi a disposizione. 
In questo secondo caso sarà, altresì, valutata l’opportunità di un prolungamento delle scadenze 
per la realizzazione degli interventi e per la presentazione della documentazione di rendiconto. 
La notizia relativa al provvedimento di chiusura anticipata o di riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande saranno pubblicate sul sito istituzionale di Sipro e del Comune di 
Ferrara e avranno valore di comunicazione ed informativa a tutti gli effetti. 
 
 
Per ulteriori info: 
S.I.PRO. Agenzia Provinciale per lo Sviluppo Spa 
Anna Fregnan 
E mail: anna.fregnan@siproferrara.com 
Telefono: 0532 243484 
 
 


